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I N T R O D U Z I O N E  
 
 
La recita comunitaria del Rosario inizia con il canto Nome dolcissimo. 
 
La schola: 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
tu sei rifugio al peccatore.  
 
La schola e l’assemblea: 
 
 
 
 
 

L’Arcivescovo: 

O Dio, vieni a salvarmi. 
 

L’assemblea: 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
 

L’Arcivescovo: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

L’assemblea: 

Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

L’Arcivescovo: 

O Gesù, 
 

L’assemblea: 

perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cie-
lo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 

 
L’Arcivescovo pronuncia la monizione introdu�iva alla preghiera del Rosario. 
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P R I M O  M I S T E R O  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Cristo risorto, olio su tavola, sec. XIX, 
Gaeta, predella Chiesa del SS. Rosario) 

 
 
ANNUNCIO DEL MISTERO 
 

L’Arcivescovo: 
Nel primo mistero della gloria contempliamo 
Gesù che risorge dalla morte. 
 
 
LETTURA BIBLICA                                                                      Lc 24,1-6a.9 
 

Il le�ore: 
Dal Vangelo di Luca. 
 

Il primo giorno della seBimana, al maBino presto le donne si recarono 
al sepolcro. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, 
entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Le donne, impauri-
te, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto». Ed esse an-
nunciarono tuBo questo agli Undici e a tuBi gli altri. 
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RIFLESSIONE 
 

Il le�ore: 

La tomba è il luogo dove chi entra non esce. Ma Gesù è uscito per noi, 
è risorto per noi, per portare vita dove c’era morte, per avviare una 
storia nuova dove era stata messa una pietra sopra. Lui, che ha ribal-
tato il masso all’ingresso della tomba, può rimuovere i macigni che 
sigillano il cuore. Perciò non cediamo alla rassegnazione, non meBia-
mo una pietra sopra la speranza. 

(papa Francesco) 

 
INTENZIONE 
 

L’Arcivescovo: 

La Vergine Maria, testimone silenziosa della morte e della risurrezio-
ne del figlio Gesù, ci aiuti a credere fortemente a questo mistero di 
salvezza: accolto con fede, può cambiare la vita. 
 
 
L’Arcivescovo recita la prima parte del  Padre nostro.  
 

 
Un le�ore recita la prima parte delle Ave, o Maria, del Gloria al Padre e del O Gesù. 
 

 
La schola intona: 

Lodate, lodate, lodate Maria! 
 
L’assemblea ripete: 
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S E C O N D O  M I S T E R O  
 
 
 

(A�NO�P NP SP��O��, Ascensione, tempera su tavola, 1521, 
Gaeta, poliBico Santuario Santissima Annunziata) 

 
 
 
ANNUNCIO DEL MISTERO 
 

L’Arcivescovo: 
Nel secondo mistero della gloria contempliamo 
Gesù che ascende al cielo. 
 
 
LETTURA BIBLICA                                                                      Mt 28,16-20 
 

Il le�ore: 
Dal Vangelo di MaBeo. 
 

Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato. Qando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tuBi i popoli, baBezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 
a osservare tuBo ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tuBi i giorni, fino alla fine del mondo». 
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RIFLESSIONE 
 

Il le�ore: 

Con la promessa di rimanere con noi sino alla fine dei tempi, Gesù 
inaugura lo stile della sua presenza nel mondo come Risorto. Gesù è 
presente nel mondo ma con un altro stile, lo stile del Risorto, cioè una 
presenza che si rivela nella Parola, nei Sacramenti, nell’azione costan-
te e interiore dello Spirito Santo. Da qui derivano la nostra forza, la 
nostra perseveranza e la nostra gioia, proprio dalla presenza di Gesù 
tra noi. 

(papa Francesco) 

 
INTENZIONE 
 

L’Arcivescovo: 

La Vergine Maria accompagni il nostro cammino con la sua materna 
protezione: da Lei impariamo la dolcezza e il coraggio per essere testi-
moni nel mondo del Signore risorto. 
 
 

L’Arcivescovo recita la prima parte del  Padre nostro.  
 
 

Un le�ore recita la prima parte delle Ave, o Maria, del Gloria al Padre e del O Gesù. 
 
 

La schola intona: 

Lodate, lodate, lodate Maria! 
 
L’assemblea ripete: 
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T E R Z O  M I S T E R O  
 
 
 

(A�NO�P NP SP��O��, Pentecoste, tempera su tavola, 1521, 
Gaeta, poliBico Santuario Santissima Annunziata) 

 
 
 
 
 
ANNUNCIO DEL MISTERO 
 

L’Arcivescovo: 
Nel terzo mistero della gloria contempliamo 
lo Spirito Santo che scende su Maria e sugli Apostoli. 
 
 
LETTURA BIBLICA                                                                      Gv 20,19.22 
 

Il le�ore: 
Dal Vangelo di Giovanni. 
 

La sera di quel giorno, il primo della seBimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, steBe in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». DeBo questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo». 
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RIFLESSIONE 
 

Il le�ore: 

Per animare la missione, Gesù dona agli Apostoli il suo Spirito: 
«Soffiò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo”». Lo Spirito San-
to è fuoco che brucia i peccati e crea uomini e donne nuovi; è fuoco 
d’amore con cui i discepoli potranno “incendiare” il mondo, quell’a-
more di tenerezza che predilige i piccoli, i poveri, gli esclusi… 

(papa Francesco) 
 
INTENZIONE 
 

L’Arcivescovo: 

La Vergine Maria era lì, con gli Apostoli, quando è venuto lo Spirito 
Santo, protagonista con la prima Comunità dell’esperienza mirabile 
della Pentecoste: invochiamo Lei perché oBenga per la Chiesa l’ar-
dente spirito missionario. 
 

 
L’Arcivescovo recita la prima parte del  Padre nostro.  
 
 

Un le�ore recita la prima parte delle Ave, o Maria, del Gloria al Padre e del O Gesù. 
 
 

La schola intona: 

Lodate, lodate, lodate Maria! 
 
L’assemblea ripete: 
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Q UA R T O  M I S T E R O  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(A�NO�P NP SP��O��, Assunzione, tempera su tavola, 1521, 
Gaeta, poliBico Santuario Santissima Annunziata) 

 
 
ANNUNCIO DEL MISTERO 
 

L’Arcivescovo: 
Nel quarto mistero della gloria contempliamo 
Maria che viene assunta in cielo. 
 
 
LETTURA BIBLICA                                                                         Lc 1,46-50 
 

Il le�ore: 
Dal Vangelo di Luca. 
 

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua ser-
va. D’ora in poi tuBe le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha faBo per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di genera-
zione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono». 
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RIFLESSIONE 
 

Il le�ore: 

La Madonna ha poggiato i piedi in paradiso: non ci è andata solo in 
spirito, ma anche con il corpo, con tuBa sé stessa. Che una di noi abiti 
in Cielo col corpo ci dà speranza: capiamo che siamo preziosi, desti-
nati a risorgere. Dio non lascerà svanire il nostro corpo nel nulla. Con 
Dio nulla andrà perduto!  

(papa Francesco) 
 
INTENZIONE 
 

L’Arcivescovo: 

Chiediamo alla Madonna, porta del Cielo, la grazia di iniziare ogni 
giorno alzando lo sguardo verso il cielo, verso Dio, per dirgli: 
“Grazie!”. 
 

 
L’Arcivescovo recita la prima parte del  Padre nostro.  
 
 

Un le�ore recita la prima parte delle Ave, o Maria, del Gloria al Padre e del O Gesù. 
 
 

La schola intona: 

Lodate, lodate, lodate Maria! 
 
L’assemblea ripete: 
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Q U I N T O  M I S T E R O  
 

 
(G��[P��� NP GP�\P, Incoronazione della Vergine, tempera su tavola, 1456, 

Gaeta, Museo diocesano) 
 
 
 
ANNUNCIO DEL MISTERO 
 

L’Arcivescovo: 
Nel quinto mistero della gloria contempliamo 
Maria incoronata Regina del cielo e della terra. 
 
 
LETTURA BIBLICA                                                                       Ap 12,1-2.5 
 

Il le�ore: 
Dal libro dell’Apocalisse. 
 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna soBo i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era 
incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Essa partorì un 
figlio maschio, destinato a governare tuBe le nazioni. 
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RIFLESSIONE 
 

Il le�ore: 

È un grande onore avere per Madre una Regina, la stessa Regina degli 
Angeli e dei Santi, che regna gloriosa in cielo. Ma dà ancora più gioia 
sapere di avere per Regina una Madre. È una Madre vicina, che non ci 
perde mai di vista; è una Madre tenera, che ci tiene per mano nel 
cammino di ogni giorno.  

(papa Francesco) 
 
INTENZIONE 
 

L’Arcivescovo: 

Affidiamo alla Madonna la nostra preghiera per sentire che nessuno 
di noi è orfano, perché ciascuno ha vicino a sé una Madre, Regina  
insuperabile di tenerezza. 
 
 

L’Arcivescovo recita la prima parte del  Padre nostro.  
 
 

Un le�ore recita la prima parte delle Ave, o Maria, del Gloria al Padre e del O Gesù. 
 
 
 

La schola intona: 

Lodate, lodate, lodate Maria! 
 
L’assemblea ripete: 
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La schola e l’assemblea cantano l’antifona Salve, Regina: 
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L I T A N I E  L A U R E T A N E  
 
 
 

Signore, pietà      Signore, pietà. 
Cristo, pietà      Cristo, pietà.   
Signore, pietà      Signore, pietà. 
 

Cristo, ascoltaci.      Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici     Cristo, esaudiscici. 
 

Padre del cielo, che sei Dio,      abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
 

Santa Maria,       prega per noi. 
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d’amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,         
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Specchio di perfezione,     prega per noi. 
Sede della Sapienza,  
Fonte della nostra gioia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell’eterna gloria,  
Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  
Torre della santa ciBà di Davide,  
Fortezza inespugnabile,  
Santuario della divina presenza,  
Arca dell’alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del maBino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli affliBi,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli angeli,  
Regina dei patriarchi,  
Regina dei profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei martiri,  
Regina dei confessori della fede,  
Regina delle vergini,  
Regina di tuBi i santi,  
Regina concepita senza peccato,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace, 
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,     
perdonaci, Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,     
ascoltaci, Signore. 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,     
abbi pietà di noi. 
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio,       
e saremo degni delle promesse di Cristo. 

 
 
 

A F F I D A M E N T O  A L L A  M A D O N N A  
 
L’Arcivescovo recita la preghiera di affidamento alla Vergine Santa: 
 

Maria, qui da noi e in tante ciBà di mare  
invocata come Madonna del Porto Salvo,  
ci affidiamo a te come a un porto sicuro,  
mentre abbiamo l’impressione di essere  
in mezzo a una tempesta che non accenna a calmarsi.  
Ci fa paura questa tempesta che travolge ogni difesa  
e rende amari i nostri pensieri e caBive le nostre parole.  
Abbiamo bisogno oggi come non mai  
che la tua presenza, la tua cura, la tua protezione:  
siano come il faro che orienta  
e, come ti hanno salutata da sempre, la stella del mare. 
Guarisci i nostri pensieri  
e rendili dolci di speranza, Madre della speranza;  
guarisci le nostre parole  
e rendile buone di sapienza, Madre della sapienza. 
SopraBuBo, cancella dalle nostre labbra e dalle labbra di tuBi  
le troppe parole di divisione, di risentimento e di guerra:  
cambiale in parole di dialogo e di pace, Regina della pace. 
Ti affidiamo noi stessi e tuBi quelli che soffrono,  
viBime di parole che producono dolore, solitudine e morte. 
Ti affidiamo noi stessi e le nostre necessità di questo momento. 
Prega per noi, madre che di noi sempre ti prendi cura. 
Amen. 

( ✠ Luigi Vari) 
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B E N E D I Z I O N E  C O N C L U S I VA  
 
 
L’Arcivescovo: 

Il Signore sia con voi. 
 

L’assemblea: 

E con il tuo spirito. 
 
 

L’Arcivescovo: 

Sia benedeBo il nome del Signore. 
 

L’assemblea: 

Ora e sempre. 
 

 
L’Arcivescovo: 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
 

L’assemblea: 

Egli ha faBo cielo e terra. 
 

 
L’Arcivescovo: 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo. 
 

L’assemblea: 

Amen. 
 

 
L’Arcivescovo: 

Andate in pace. 
 

L’assemblea: 

Rendiamo grazie a Dio. 
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La schola e l’assemblea cantano: 
 

Andrò a vederla un dì  
in Cielo, patria mia, 
andrò a veder Maria,  
mia gioia e mio amor. 
 
 
 



 


